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 ECONOMIA

Il federalismo compito delle imprese

«In Italia domina una cultura centralista. il resto sono
solo spot»

18/03/2009

"Riavviare lo sviluppo. Stato, Regioni e imprese fra federalismo fiscale e sussidiarietà" era il tema
scelto quest’anno per la tradizionale cena di gala organizzata da Confartigianato Assimprese,
svoltasi al Molino Rosso di Imola, venerdì 13 marzo. Ospite d’onore era Massimo Cacciari, sindaco
di Venezia. Cacciari ha parlato del federalismo, dimostrando come fino a oggi in Italia non sia
stato veramente affrontato.
Federalismo e sussidiarietà sono la stessa cosa. Sussidiarietà non è una torta da ripartirsi e che
alla fine dà somma zero. Vuol dire delegare a un ente pubblico o a un privato la gestione di
funzioni pubbliche. Federalismo è assunzione diretta di responsabilità. In Italia però, nessun
governo o partito ha una cultura federalista. Anche la Lega da un certo punto della sua storia fa
solo spot. Hanno tutti una cultura centralistica. E’ quindi mancato un movimento culturale da parte
delle imprese, le quali avevano invece tutto l’interesse a che esso si affermasse. Di fronte alla crisi
il federalismo rappresenta il modo migliore per affrontarla. I sindaci non devono chiedere di avere
più soldi che oggi non ci sono, ma devono chiedere di poter spendere quelli che hanno in piena
responsabilità. Devono poter imporre ad esempio tasse di soggiorno, più in generale tasse di
scopo, se vendono immobili di loro proprietà devono poter spendere come vogliono quei soldi.
Calano i trasferimenti statali? Perchè lo Stato non dà  risorse demaniali  ai comuni da utilizzare.
Il centralismo dopo 20 anni si è accresciuto. Ci sono ancora le Provincie e le Regioni a statuto
speciale.
Le imprese (come quelle di Confartigianato) devono diventare protagoniste di questo cambiamento.

ARTICOLI CORRELATI: LINKS UTILI:

DOCUMENTAZIONE:

> Segnala questo articolo ad un amico > Inviaci un commento

 

Collabora con la
redazione e contribuisci

a scrivere il giornale

 

 © Tutti i diritti sono riservati al Nuovo Diario Messaggero   Metamorfosi project 

NUOVO DIARIO MESSAGGERO - Informazione e cultura cattolica del... http://www.nuovodiario.com/economia.cfm?wid=5367

1 di 1 26/03/2009 8.58


